
Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

III Domenica di Pasqua 
  

PRIMA LETTURA  
Dagli Atti degli Apostoli (At 5,27-32.40-41) 
In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo: «Non vi avevamo espressamente proibito di 
insegnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su 
di noi il sangue di quest’uomo». Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece che agli 
uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso appendendolo a una croce. Dio lo ha 
innalzato alla sua destra come capo e salvatore, per dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E di questi 
fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono». Fecero flagellare [gli 
apostoli] e ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono 
via dal Sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù. Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 29) 
Rit: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.  
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,  
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,  
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. R. 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto e al mattino la gioia. R 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza,  
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. R. 

  
SECONDA LETTURA  
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo (Ap 5,11-14) 
Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era 
miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere 
potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto 
terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: «A Colui che siede sul trono e all’Agnello 
lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si 
prostrarono in adorazione. Parola di Dio  
 
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 21,1-19) 
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano 
insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. 
Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono 
sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si 
erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli 
disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su 
per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, 
appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri 
discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non 
un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro 
Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete 
piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a 
mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si 
avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, 
dopo essere risorto dai morti. Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi 
ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli 
disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che 



ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi 
bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu 
conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando 
eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti 
vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, 
detto questo, aggiunse: «Seguimi». Parola del Signore. 
  

CREDO NICENO-CONSTANTINOPOLITANO 
  
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra,  di tutte le cose visibili e  invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, 
Luce da Luce,  Dio vero da Dio vero,  generato, non creato,  della stessa sostanza del Padre;  per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo  
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  mori e fu 
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato,  secondo le Scritture, è salito al cielo,  siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria,  per giudicare i vivi e i morti,  e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  e procede dal Padre e dal Figlio.  Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa,  una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo  per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  e la vita del mondo che verrà. Amen. 

  
  

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DOMENICALI 
  
Quella domanda: mi ami tu? 
Gli Apostoli sono tornati là dove tutto ha avuto inizio, al loro mestiere di prima, alle parole di sempre: vado a 
pescare, veniamo anche noi; e poi notti di fatica, barche vuote, volti delusi. L'ultima apparizione di Gesù è 
raccontata nel contesto della normalità del quotidiano. Dentro di esso, nel cerchio delle azioni di tutti i giorni 
anche a noi è dato di incontrare Colui che abita la vita e le persone, non i recinti sacri. 
Gesù ritorna da coloro che l'hanno abbandonato, e invece di chiedere loro di inginocchiarsi davanti a lui, è lui che 
si inginocchia davanti al fuoco di brace, come una madre che si mette a preparare da mangiare per i suoi di casa. 
È il suo stile: tenerezza, umiltà, custodia. Amici, vi chiamo, non servi. Ed è molto bello che chieda: portate un po' 
del pesce che avete preso! E il pesce di Gesù e il tuo finiscono insieme e non li distingui più. In questo clima di 
amicizia e semplicità, seduti attorno a un fuocherello, si svolge il dialogo stupendo tra Gesù e Pietro. 
Gesù, maestro di umanità, usa il linguaggio semplice dell'amore, domande risuonate sulla terra infinite volte, 
sotto tutti i cieli, in bocca a tutti gli innamorati che non si stancano di sapere: mi ami? Mi vuoi bene? 
Semplicità estrema di parole che non bastano mai, perché la vita ne ha fame; di domande e risposte che anche un 
bambino capisce perché è quello che si sente dire dalla mamma tutti i giorni. Il linguaggio del sacro diventa il 
linguaggio delle radici profonde della vita. La vera religione non è mai separata dalla vita. 
Seguiamo le tre domande, sempre uguali, sempre diverse: Simone, mi ami più di tutti? Pietro risponde con un 
altro verbo, quello più umile dell'amicizia e dell'affetto: ti voglio bene. Anche nella seconda risposta Pietro 
mantiene il profilo basso di chi conosce bene il cuore dell'uomo: ti sono amico. Nella terza domanda succede 
qualcosa di straordinario. Gesù adotta il verbo di Pietro, si abbassa, si avvicina, lo raggiunge là dov'è: Simone, mi 
vuoi bene? Dammi affetto, se l'amore è troppo; amicizia, se l'amore ti mette paura. Pietro, sei mio amico? E mi 
basterà, perché il tuo desiderio di amore è già amore. 
Gesù rallenta il passo sul ritmo del nostro, la misura di Pietro diventa più importante di se stesso: l'amore vero 
mette il tu prima dell' io. Pietro sente il pianto salirgli in gola: vede Dio mendicante d'amore, Dio delle briciole, 
cui basta così poco, e un cuore sincero. 
Nell'ultimo giorno sono certo che se anche per mille volte avrò tradito, il Signore per mille volte mi chiederà 
soltanto questo: Mi vuoi bene? E io non dovrò fare altro che rispondere per mille volte, soltanto questo: Ti voglio 
bene.              p. Ermes Ronchi 

  
  
  

AVVISI DELLA SETTIMANA 
  

Domenica 10 Aprile 
Alle 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri 
  
Lunedì 11 Aprile 



Alle 17 iniziano gli incontri di preparazione alla Prima Confessione dei bimbi di III elementare. 
  
Alle ore 20.45 si riunisce il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
  
Giovedì 14 Aprile 
Alle 21 si riunisce la Comunità Capi Scout 
  
Venerdì 15 Aprile 
La Santa Messa sarà al mattino alle 8.30. 
  
Tutti i venerdì dalle 17.15 alle 18.15 continua l’attività del Coro dei Bambini. Chi volesse partecipare può venire 
direttamente il venerdì pomeriggio alle prove. 
  
Alle 18 Celebrazione della Prima Confessione dei bimbi di III elementare. Dopo, momento di festa assieme 
ai genitori. 
  
Domenica 17 Aprile 
Nella mattinata i ragazzi di IV elementare andranno in pellegrinaggio a San Luca. 
Alle 18 riunione per tutti i ragazzi delle superiori che desiderano fare gli animatori a Estate Ragazzi. 

  
  

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
  
Lunedì 11 Aprile ore 18.30: Def. Mancuso Alessandra 
Martedì 12 Aprile ore 8.30: Pro populo 
Mercoledì 13 Aprile ore 18.30: Def. Zambelli Maria 
Giovedì 14 Aprile ore 8.30: Def. Facchini Vincenzo e Rosalia 
Venerdì 15 Aprile ore 8.30: Def. D’Alesio Dante 
Sabato 16 Aprile                  ore 18: Def. Sassoli Giovanni 
Domenica 17 Aprile ore 8.30: Def. cari alla famiglia Guasina Gino 
   ore 10: Def. Felicani Marino e Sassoli Annamaria 
   ore 11.15: Def. Pizzi Luigi e Bicocchi Iside;  
                                                            Def. Campagni Otello e Angela 
  
LETTURE della SETTIMANA 
11 L S. Stanislao  
At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29 
Beato chi cammina nella legge del Signore 
12 M At 7,51_8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 
13 M S. Martino  
At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40 
Acclamate Dio, voi tutti della terra 
14 G At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 
Acclamate Dio, voi tutti della terra 
15 V At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 
16 S At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69 
Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto? 
17 D IV DOMENICA DI PASQUA 
At 13,14.43-52; Sal 99; Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30 
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida 

  

 
  

 


